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Il furioso inseguimento di Giovanni Bracco 
che supera Kling sulla Futa e sulla Raticosa 

Il pilota di Ferrari era passato a Siena con 12' di ritardo - Bellissima e sfortunata corsa di Taruffi costretto al ritiro come 
Biondetti - La grande prova delle Lancia Aurelia che conquistano il 3. posto con l'anziano Fagioli, e piazzano 4 macchine fra le prime 8 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
ffo'JS". Fuori gara si jxttcva ormai 
considerare iMng fMercedes,). sban­
dato ^ pericolosamente in una curia; 
fnentre, restando nel campo degli 
incidenti, nei pretti di Ravenna, e 
precisamente nei paraggi di Polc-
tella. la Btanguelllnt di Bono, cau­
sa la rottura dello sterzo, usciva 
di strada. Lo sfortunato corridore 
ren im ricoverato all'ospedale di 
8. Maria Maddalena a Ravenna. 

Ottenevano eccellenti medie an­
che Sighinolfi (Ferrari 2000;, Bri­
n o (Forrar! BcrllnettaJ. .insclmt 
(Aurellu). fagioli (Aurelia) e Va­
lenzano (Aurelia^. Coire si può n o 
tare, le vetture Aureli» prendevano 
tubilo decisamente il comando del­
la categoria e Gran Turismo Inter-
TUtidonaio >, tanto che la prima e Al­
fa Sprint », quella di Sanesi. dopo 
ì primi 300 Km. di corsa figurava 
al quarto posto nella classifica spe­
ciale di questo gruppo Contatto 
Sanesi. a Ravenna, naggiata di­
staccato di oltre 4' da Anselmi e 
da Fagioli, mentre Fangio. pure su 
« Alfa Sprint ». inseguiva più lon­
tano. 

Lo spettacoloso Fagioli 
In questa categoria (Gran Turi-

a n o Internazionale), il veterano 
ragioli. molto atteso dal pubblico. 
prendeva quindi la testa, segnan­
do tempi tpettacolosi, se pensiamo 
al mezzo a tua disposizione (una 
Aurelia 2000J. tanto che a Pescara 
(Km. 630) egli otteneva una me­
dia di Km- 148 007. Certo i che la 
lotta, in ogni categoria, appariva 
sin dall'inizio assai accanita ed an 
che la velocità media, malgrado il 
tempo incerto, era notevole. Per 
•aempio, la Fiat 1100 di Matrullo 
giungeva al controllo dell'Aquila 
(Km. 730) ad una media di chilo­
metri 108.241. mentre la Dyna Pan­
narti del francese Gignoux segnai*» 
una media di Km. 114,789. Era 
appunto all'Aquila che la minaccia 
delta Mercedes si faceva seria, tanto 
che KUng in questa località figu­
rava al primo posto assoluto, con 
una media di Km. 148,974. 

Il tedesco in questi 400 Km. da 
Ravenna doveva aver volato, se è 
vero che riusciva a guadagnare ben 
18' a Bracco (costretto ad un paio 
di cambi di gomme) e poteva pren­
dere altri T a Taruffi e alla sua 
potentissima Ferrari. 

In questo modo, secondo le previ­
sioni delta vigilia, la Mercede» at-e-
i<a lanciato allo sbaraglio Kling men­
tre Caracciolo, dopo l'incidente toc­
cato a Lang, procedeva con più cau­
tela nelle retrovie. Alle spalle dello 
scatenato Kling intanto H faceva 
tue* Castelletti, il giovane pilota 
della scuderia Guastalla, il quale, 
con una corsa vertiginosa. Dalmata 
al secondo posto con la sua agile 
porrà ri 2718. 

Gli altri migliori della maitlma 
categoria apparivano, a questo pun» 
to. Taruffi, Biondetti. Bracco, Paolo 
Marzotto, caracciola « Mot*, i quali 
perà venivano inoalsati dalle Aureli* 
di Fagioli, di Ippocampo, di Valen­
zano. di Anselmi * dall'Alfa sprint 
di sanesi. grò, intanto, giunta m 
Brescia la notizia dei fatali inciden­
ti toccati al veterano Avalla sulla 
sua piccola Moretti a al meccanico 
Oramrani su una Fiat TAO. Questi in­
cidenti luttuosi sembra siano avve­
nuti quando era ancora notte, sulle 
strade del veneto: a peschiera per 
Avalle, a Pontelagoscuro per il Graz-
sani. 

I passaggi a Roma 
La corsa non aveva respiro e KHng 

tempre in testa, transita da s o m a 
(km. 921) dopo sei ore 4S'»5". alla 
media di Xm. 137.100. Nel 1951, a 
questo punto. ViUoresi. con la Ferrari 
4100 aveva tenuto una media di chi­
lometri 126.450: quest'anno la corsa. 
almeno nella prima parte, ha Quindi 
avuto un ritmo più. veloce. Tornan-
éo aita diciannovesima m Mille Mi­
glia • diremo che a Homo, il distac-
eo di Taruffi nei confronti di Kling 
era soeso a poco più di a"; ciò signi­
fica che dall'Aquila la Ferrari del ro­
mano aveva ripreso arca 3' al leader 
tedesco. Si stava, dunque, profilando 
Vatteso contrattacco del campione e 
iella macchina italiana? Nel frat­
tempo, prima di Boma, cioè a Rieti. 
Sonetto usciva di strada con la sua 
Aurelia « veniva costretto al ritiro. 

Piero Taruffi scatenava davvero la 
tua offensiva, se è vero che tra Boma 
e Viterbo (km. Mi) egli riprendeva 
sltrt 3' a Kling. Intanto atte loro 
spalle da tempo era scomparsa la mi­
naccia di Castellotti mentre ragion e 
Biondetti avanzavano con regolarità 
sconcertante tanto che a Boma i due 
stagionati assi occuparono mrr; f i -
ramente i l quarto e il quinto posto 
iella classifica assoluta, nel resto, ec­
co la graduatoria ufficiosa al con­
trollo di Roma, in altre parole a 
metà gara: l) KUng (Mercedes) olla 
media orano di 137.100: 2) Taruffi 
(Ferrari) a 917'. Quindi Bracco 
(Ferrari) e poi Fagioli (Aurelia). 

Fagioli ha tenuto una media di 
132.470. infine vengono Biondetti 
(Ferrari). Paolo Marzotto (Ferrari). 
Moss (Jaguar). Mancini (Ferrari) 
Varatola (Mercede»), Anselmi (Au­
reli») 

A Borra. Quindi caracciola appe­
tiva distaccato di circa 20' da Kling 
t di circa un quarto d'ora da T a m j -
ti mentre nelle « Gran Turlfgno » (fi­
no a 2000). assoluto ara il predomi­
nio delle Aurelia. oltre che con Fa­
gioli anche con Anselmi, Valenzano. 
Ippocampo. Poi a Boma figurava. 
metta classifica dt questa categoria, 
Vincenzo Avricchio con una nvorc 
Fiat S-V. 

Erano le quattordici circa quando 
Il traguardo dt Viale Bebuffow. qui 
m Brescia, veniva tagliato dall'Alfa 
• matta a del capitano Costa. Si trat­
ta di una delle quattro vetture del 
gruppo «Telcoll militari», una spe­
cie di Jeep eh» ha percorso la «Mille 
Miglia » i n ore ltsrosr alla media 
di km. 92J35. Questo veicolo milita 
re t stato di conseguenza la prima 
vettura che ha terminato la dician­
novesima € Mille Miglia». 
La lotta fra KHng e Taruffi si e fatta 
particolarmente dura sulle strade in­

di Siena (Km. 1154) la situazione 
appariva tuttavia immutata. Taruffi. 
autore di un rcnsationale insegui­
mento che nel giro di trecento chi­
lometri. tale a dire dall'Aquila a 
Viterbo, gli aveva permesso di recu­
perare oltre 5' nei confronti del 
tedesco Kling. dei e fino a Siena 
accontentarsi di viaggiale nella scia 
(una s-ia metaforica, si intende) 
del rivale. 

Ecco la situazione a Siena; 1) 
Kling alla vedia di Km. 132.390; 
2) Taruffi a 2 22 '.' poi Bracco a 12'. 
l'arilo Marzotto. Hmnditti. Mancini, 
Moss e Cara/viola, quc.it ultimo stac­
cato di oltre 25' A Siena Manuel 
langio transita in ritardo di due 
ore nei riguardi di Anselmi, < apoii-
sta del Ormi Turismo 

Si è n unti <os1 alla /d«r rtrciHia 

tempo di 11414'. Ixi lorrari di 
Bracia « brucia » i 34 Km da Pia­
cenza a Cremona in JMVO più di 
20'. Il suo xantatjgio Su Klmg è sa­
lito a tre minuti esatti a Cremona 
dove la media del probabile tinr-t-
tore e di Km. 128.600. 

Art frattempo sul traguardo di 
Viale Rcbuffonc t un cont inuo arrt-
rarc di vetture e ictturcttc Si itene 
fra l'altro a sapere clic nelle 750 
Gran TurlMito la francese Dyna Pnn-
hard di Gionoux na confermato sulla 
Fiat la sua superiorità dello storso 
anno il tempo è sempre minaccioso 
e di tanto in tanto non risparmia 
la pioggia 

Urano .11 ai > fina ionie un tur­
bine a Brescia inseguito simpre dal 
tedesco KHng che sfoggia un finali' 
rabbioso F<( o Bracco al traguardo 

l i tedesco Kling (Mercedes) al passaggio da Homa 

di questa leloctssima gara: dopo i 
saliscendi per Firenze, dopo la Futa 
e la Ratuosa che qttast sempre han­
no rappresentato t giudici inflessibili 
di questa corsa, almeno quando la 
Mille Miglia si e stolta nel senso 
delle lancette dell'orologio, m i n e ­
ranno gti interminabili rettilinei del­
la Via Emilia e poi quelli dell'Ol­
ir e-Po sui quali tanto la turbinosa 
Mercedes di Kling quanto la pos­
sente Ferrari di Taruffi e le vetture 
di Bracco, di Paolo Marzotto, di 
Biondetti e di Moss potranno dare 
il loro meglio. 

Ma le sorprese non sono termi­
nate: dtfatti prima di firence (chi­
lometri 1224) dai primi posti scom-
paiono Taruffi e Biondetti. La Ferrari 
di Biondetti prendeva fuoco a 77 km. 
dopo Siena, mentre Taruffi ha avu­
to un incidente meccanico che lo ha 
irrimediabilmente ritardato nei pres­
si di Firenze. Ad ogni modo al con­
trollo di Firenze la graduatoria dei 
primi si polena cosi compilare: 
KHng. Bracco. Paolo Marzotto, Fa­
gioli, Moss, Caracciola. Anselmi. Gio­
vanni Bracco, l'ultima speranza del­
la Ferrari, lungo i 70 Km. da Siena 
a Firenze Zia risolutamente portato 
il t u o attacco a Kling e dtfatti rie­
sce a guadagnare al tedesco circa 
otto minuti del t u o grave distacco: 

Si pensa che Bracco, uno specia­
lista dei percorsi montani, lungo le 
salite della Raticosa e della Futa 
potrà guadagnare del terreno sul 
germanico. Difatti dopo il faticoso 
tratto che comprende la Futa e la 
Raticosa Bracco balta al comando 
della gara passando a Bologna primo 
in ore 10.46 5" alla media di chilo­
metri 121.817. Klmg e secondo a 
l'10~. a sua volta incalzato da Paolo 
Marzotto. Sulla Via Emilia, da Bo­
logna a Modena, Bracco arrotonda ti 
vantaggio con altri 20 '; e altri 30'' 
li guadagna sul tedesco nel tratto 
Modena - Parma-

Vertiginosa continua ta spinta fi­
nale di Bracco il quale a Piacenza 
(Km. 1483) si è assicurato ormai un 
vantaggio di oltre 2* su Kling. Il 
tedesco insegue tenacemente, ma la 
Strada bagnata degli ultimi chilo­
metri mette in difficoltà la sua po­
tentissima vettura. Per ta cronaca. 
a Piacenza Bracco ha il tempo di 
11.3839': a 

mentre scrosciano gli applausi: la 
sua corsa è durata ore 12 9'45" a 
una media di Km. 128 501. Egli e il 
vincitore assoluto di questa emozio­
nante Millo Miglia, d inamo pure il 
meritato vincitore; mentre il tede­
sco Kling. giunto da lui distaccato 
di 4'32". è stato il suo degno av­
versario. 

Dunque la XIX Mille Miglia è ter­
minata con la vittoria della Ferrali. 
una vittoria italiana, quindi. Per 
concludere questa movimentata gior­
nata automobilistica, non rimane da 
dire che questo: vi hanno preso 
parte 502 vetture, un autentico re­
cord che tuttavia lascia qualche 
perplessità in giro sulla effettiva 
qualità di questo qran numero di 
macchine partecipanti. 

La classifica generale 
Hit ESCI A 4 - Ecco la classifica 

generale ufficia!* della 19' «Mil le 
Minila»: 

1) Braoco-Rolfo su Ferrari , In ore 
12.9*45" (modla km. 128,681); 2 ) 
Kllng-Klouk su Mercede» In 12.1417" 
(media k m . 127.796); 3 ) Faaloli-
Borghl au Lancia Aurei « in 12.40*5"; 
4 ) Caraectotn-Kurrfe su Mercedes in 
12.48*26"; 5 ) Anselml-Cemlno su 
Aurelia in 12.54'8; 0 ) Ippocampo-
Mori si. Aurelia in 13 5 3 9 ' ; 7 ) dohn-
son-Leslie su Healey in 13 .1159 ' ; 
B) Arr.mendoln-Pinzero su Aurelia in 
13 12'18"; 0 ) Brlvlo Cassoni su Fer­
rari In 13 14*22-. 

10) Bordoni Goromlno su Ferrari 
In ore 13 13'50"; 11) Roll-Musaoroni 
su Ferrari in 13 27'27"| 12) Wisdon-
Hume su Aston Mart in In 1329'40' '; 
13) Parnell-Serboìl su Aston Mart in 
in 133l '43"; 14) Cabiancn-Rop.hi su 
Osca in 13 3 2 5 0 " ; 16) Aurlcohlo 
Bozzini su F l i t in 133338 ' ' ; 18) Pa 
nani Severi su Osca in 13 38 26" ; 
17) Tadinl-Bonint au Alfa Romeo In 
1348'37"; 18) Sanesl-Qriffinl su 
Alfa Romeo in 1 a54.48»; 19) Maelio-
||-Monteferraro au Lancia Aurelia In 
13 58 35". 

20) Cornacchla-Pineralll su auto 
Ferrari in ore 13 58'42"; 21) Ve 
nezian-Altarelll su Osca In 14.2*56"; 
22) Fnneio-Sala au Alfa Romeo in 
14.3M6"; 23 ) Carinl-Blnnchl su Alfa 
Romeo In 14.4*20'; 24) Rocco Vallisi 
su Alfa Romeo In 14.8'6"; 26 ) Pe-
trobel li-Cremonesi au Aurelia In 
14.11'32"; 26) Blaglottl-Pulldorl su 
Aurelia In 14.16 58"; 27 ) Fortuna-
Alessandria su F iat Staneuel l lni in 
14.19*58"; 28) Beccucci-Cazzato au 
Alfa In i*JZO'2Q"; 20 ) Pagani-Franchi 
eu Aurelia In 1420*56". 

30)Del la Beffa-Grassi su Alfa In 
ore 1421*29 ' ; 31 ) Belluool-Colucol 
su Aurelia in 14.26*57"; 32 ) Bozzatto-
Bozzatto eu Aurelia In 1427*14"; 
33) Lufillc-Ghezzl su Aurelia in 
14.33*54"; 34) Quzzettl-Caatelnuove 
su Fiat in 14.3428"; 35 ) Bianohedi-
Zabanelli su Aurelia in 14.38*61"; 
96) Venier-Ruffo su Aurel ia in ore 
14.40*23"; 37 ) Chrlstt l ln au Aurelia 
In 14.42'; 38 ) Gatta-De Mar t in i» au 
Aurelia In 14.42'10"; 39 ) Pledl-RIvo 
• u Aurel ia In 14.45 50". 

40 ) Bormioll-Pinntn su Alfa in ore 
14.46'30"; 41 ) Leonnrdi-Dometls su 
Aure l i * in 14.47*20"; 42 ) Pioppi 
Pioppi su Osea In 1449'15"; 43 ) Ca 
•tel l i -Bernardlni au Alfa in 14.52*13'; 
44) Luranl Bercleim su Porsche in 
1463*3"; 46 ) Della, Favera-Asturl eu 
Porsche In 16,00'12"; 46 ) Taramell l -
Dubll lo su A u r e l i * in 152-S0"; 47 ) 
M a n d o l i n i - I n v e r n i » ! au Aurelia In 
15.6-16"; 48 ) Tamell lnt eu Aurel ia 

I vincitori di categoria 
Turismo naz. 1100: Matrullo-Conti 

su Fiat in ore 16.28*28". 
Gran turismo 2000: 1) Faglolt-Bor-

ghl su Aurelia in ore 12.40*5". 
Turismo naz. 1500: Monnco-Fcrra-

gutl su Fiat in 15.496". 

Sport 2000- Prlglio-Ca«s,anl su Fer­
rari in 13.1472". 

Gran turismo oltre 2000: Wlsdom-
iluine su Aston Martin In 13,29*40". 

Sport oltre 2000: 1) Bracco-Rol/o 
su Ferrari in 12.9*45". 

Sport oltre 2000- 1) Bmcco-Rolfo 
su Ferrari In 12 9*45". 

Sport 1100: 1) Cabtanca-Roghi tu 
Osca in 13.32'50". 

Gran turismo classe 1500: 1) Lura-
nl-Horeleim MI Porsche in 14.53 3". 

Sport serie 1100: 1) Metternich-Ein-
hCKicl su Porsche in 15,53'59". 

Sport -serie 1500: 1) Marionls-Mar-
safjli.i MI Aprili.» in 15.2T10". 

Categoria militari: 1) Costa-Verga 
bii Alfa « Matta » in IC.54'5". 

Sport di serie 750- 1) Redelè-Pons 
su Hcnault in 15.46'15". 

(i.a:i tiuls'iio lnterr.it/ioiia'e 750-
l) (iiiv-miA-Troti/ot (Dj nn-I'anhnrd) 
1:1 1*> oic 2021 ' 

I ur h'im rti/lo'm'e 750 ( K.ftt ) • 1) 
Re' uni il'.-ll Ri che ha percorro 1 
IV51 K'ii iti 17 42 SO ' 

S.xnt 7ò0 1) Pa sani: 1, (n>nu-
Pnnhard), 15 35 17 -

C I C L I S M O 

L'A.S. Roma conquista la vittoria 
nella tinaie delia "Coppa nana» 

Ciancota, Monti, Imperi e Mazzoni primi a 39^227 di media -— Mazzoni costretto a 
fermarti per un guaito al 2. giro — Foratura di Ciancola — La Lazio al 9. posto 

TREVISO, 4. — Sotto una pioggia 
caduta talvolta a rovescio, ostaco­
lando non poco la gara, si è irvolia 
a Treviso la finale nazionale del la 
Coppa Italia <M campionato cicl i­
stico a squadre- pur dilettanti . La 
A. S. Roma ha tenuto fede ai pro­
nostici, che la volevano anche que­
st'anno assai forte, ed ha vinto im­
ponendoci nettamente fin dal pri­
mo giro del circuito nonostante la 
perdita di Mazzoni al secondo giro 
per guasto meccanico e una fora­
tura di Ciancola nell 'ult imo g u o . 
Seconda classificata per soli 31 se­
condi la Nicolò Biondo di Carpi, 
protagonista di una gara regolare 
e di un finale travolgente. 

Un crollo aveva invece nell 'ulti­
ma parte del percorso il Pedale 
Acquese, che girava in oltre 42 pri­
mi mentre aveva conservato fino al 
penultimo giro la seconda piazza 

Eliminata ben presto dalla sfor­
tuna (due forature) la Barecchi ni 
Bergamo e tramontate le .speranze 
della Ciclisti Trevigiana che per­
deva Buosi per rottura della cate-
i.a, la lotta si faceva spa.'nnodica 
(Ino agli ultimi chilometri. I raga?-
/i della Roma tuttavia tenevano 
duro e registravano nell 'ultimo gi­

ro un ottimo 40 minuti e 13 fe­
condi. 

I giallo-rossi hanno fornito una 
prestazione veramente ottima, so­
pratutto se si tiene conto degli In­
cidenti a Ciancola e Mazzoni di 
cui abbiamo detto sopra. Questi 
incidenti, e il tempo pessimo, spie­
gano anche la media non eccez io­
nale tenuta dal quartetto romano, 
che aveva vinto la sua semifinale 
a quasi 42 km. orari. 

I quattro atleti della S. S. La­
zio. di fronte ad avversari fol t iss i ­
mi, non hanno potuto che limitar­
si ad una onorevole difesa; con un 
po' di fortuna avrebbero potuto 
conquistare un piazzamento mi­
gliore. 

Squadre partite 12; ritirate: Ba­
recchi di Bergamo e il Crai Cirio 
di Napoli . 

FAX a la classifica: 
1) A. S. Roma (Ciancola, Monti, 

Imperi, Mazzoni) km. 128 in 3 ore 
15'32"1 alla media oraria di chi­
lometri 39.227; 2) U. S. Nicolò 
Biondo di Carpi (Babìni, Baruf-
fald'. Corredini, Monti) in ore 3 
16'03"4; 3) A. S. Rolando di Ales ­
sandria (Cappagli, Cassano. D e 
Maria, Nascimbene) in ore 3,17'02" 

M O T O C I C L I S M O 

Liberati (500) e Zinzani (125) 
vittoriosi sul circuilo di Voghera 

I titoli ili campione italiano ad Alfredo Milani (500) e Carlo Ubbiali (125) 

U O T O 

Vinone l i Persoli, Grill Caliigaris 
Nella classifica per squadre l'Austria batte l'Italia 39-36 

VIENNA, 4. — L'Incentro di nuo­
to, pallanuoto e tuffi fra l'Austria 
e l'Italia, svoltosi al < Dianabad ». è 
stato vinto dal nuotatori locali per 
33-36. 

Nei tuffi femminili dal trampolino 
l'austriaca Piarrhofer ha battuto con 
1M.91 punti l'italiana Laura Center 
(121.36) mentre al terzo posto è ter­
minata l'Italiana Levati, con 113.07. 
ohe precedeva l'austriaca Kovarlck 
(punti 96-H). 

CU Italiani non hanno avuto for­
tuna nei tuffi maschili dalla piat­
taforma, che si sano risolti m una 
lotta in famìglia fra austriaci. Luigi 
Albonico. colpito da un forte raf­
freddore. è caduto in pieno su'..a 
schiena sin dall'inizio, in un salto 
mortale alllntlietro, ed ha dovujo 
ritirarsi perchè contuso. L'altro Ita­
liano Lamberto Mari, rimasto solo 
in gara, si è innervosito ed è termi 
nato terzo. E&l ha totalizzato 114 28 
punti, centro 14649 del vincitore Ju­
lius Janovsky e 141.94 del secondo 
classificato Urthtfederer. 

II secondo incontro di pallanuoto 
è stato forse l'avvenimento princl-

sua volta Klmg ha ti pale della serata. L'Italia ha nuova-

Bassotti (corsa) e Dordoni (marcia) 
vittoriosi nel campionato di maratonina 

I. Busso!ti a Foggia 
FOGGIA. 4 — Oggi ci è evolta a 

Poggia la gaza di corea per 11 cam­
pionato Italiano smeiuto di Marato­
nina e u un percorso di Km. 30 La 
gara «1 « ar.odata cui «eguer.te per-
coreo: PIAZZA Oarour. V.a, 4 Novem­
bre. Piazza Cristoforo Co'ombo. Cor­
eo Roma, VJU l i a n a De Rosa. Viale 
Giueeppe Mazzini. V!a.e Ofar.to. exa-
t*:« Pogpla-NapoO. Corso Garibaldi. 
Coivo Matteotti, Piazza Lanza, ap­
rivo 

II auddetto circuito e etato ripe­
tuto c inque ToCte per complessivi 
30 km. 1 partecipar.^ al'« gara era­
no 45. partenti 38 «ritirati 10. arrt-
•atl 27 di cui ur.o In Xuoritempo 
maaal3X> 

Ecco l'oodlne darriTo: 1) Bueeott: 
Aefò dava, eoelete Aesl-plrecze «De 
compi» 11 percorso re i tempo <U 
uncem 8 1 " ^ : 2 ) Martun Gilberto, 
Gruppo epoctlTo Caplto'lr.o Roma a 
44"; 3) Berti Arcidoro S A Se^te^e 
in 1" e 4/10; 4) Car;oni Sebastiano. 
Gruppo sportivo Arxlria a 2 2 6 ' ; 5) 
6e*tlrd Cristofaro. deU'Aesl-Flrernze 

«-.dioae della Toscana: al coatronol s^T' ; « ) Po'.verini Luigi deU'Aest-pi-

rer.ze In 4'16"; 7) -Kar.elU Michele 
Unione sport i la Poggia 4"44 '; 8) 
Mazzoni Salvatore. Liberta* Biella 
6 3 0 ' ; 9 ) Fornarlar.l Luigi di Napo­
l i 6 59' . • 

C. R. 

1. Dordoni ad A ronzano 
GENOVA. 4 — Si * evolta ©gjgl la 

prova di marcia del campionato ita 
Usuo di maratonina «ul percoxeo 
Genova-Arsnzaao di km. 20 Del 70 
partiti. 5» s o n o arrivati in tempo 
massimo. Ecco l ordir.* di arrivo: 1) 
Dorvlonl Pino di Bo'.ogr.» (campio­
ne europeo) In 1 4 2 ; 2) Arcarge.i 
di Roma a 3 ; 3 ) Cascino di Roma. 
4) DI Bernardo di Napoli; 5) Desi 
del io di Napoli; B) Kreoocviù* tli 
Trieste; 7 ) Bertolino di Torino; 8 ) 
Dordoni Carlo di Firenze; 9 ) Balle­
rini di Como; 10) MartineCl di Ml-
Ur.o. 

La gara s i e svolta *otto Ta piog­
gia ed 1 panecìpantl har.ro dovuto 
attraveisare un tratto di tecrcr.o 
fangoso • difficile a causa della fra­
na caduta stamane tra Vostri ed 
Arenzar.o. 

mente battuto l'Austria col punteg­
gio di 3-7 e l'arbitro belga Julien 
Bauwens ha avuto parecchio da fare 
per dirigere la partita. Dinanzi ad 
una folla che fischiava ed urlava 
senza posa, vi sono stati del momenti 
in cui non c'erano in acqua, per cia­
scuna parte, più di tre giocatori. 

Per l'Italia hanno segnato De San-
zuane (4). Perettl (3) e Marciano (2). 
Gli austriaci, che erano partiti a 
tutto vapore per rifarsi della scon­
fitta subita ieri (7-41. hanno segnato 
con Krumpfholz (3). Baidinger (2), 
Bohuslav e Stlskalic. 

All'inizio, gli austriaci hanno se­
gnato tre volte, in rapida successio­
ne e gli <u«irri. sorpresi dall'impeto 
avversario, hanno dovuto lottare di­
versi minuti prima di poter ripren­
dere il controllo del gioco. Essi han­
no poi ritrovato la loro sicurezza 
con qualche bella azione d'insieme 
ma. dopo l'intervallo, la pressione d e . 
gli austriaci si è fatta nuovamente 
sentire. Tuttavia, dopo essere stati 
in svantaggio per 5-7. gli arrurri 
hanno potuto in definitiva imporre 
la loro superiorità tecnica nel pal­
leggio e nel gioco dt squadra, vin­
cendo l'incontro. 

L'italiano Pedersoli ha vinto 1 100 
metri stile libero in 1*00" precedendo 
il connazionale Massana. che impie­
gava l'01**6. Gli austriaci hanno oc­
cupato i posti successivi con Schmid 
berger <1'02">. DittU (l'02'l) e Half-
ner (l'03"l). 

Nei 100 metri femminili si è im­
posta l'italiana Romana Calllgans con 
ril**3, che lui preceduto la connazio 
naie Benlni (l'14"5): seguivano le 
austriache Dokuptl (l'I6") e NagI 
<1'1B"1>. 

Nei 200 metri a rana si è affer­
mato l'italiano Grilz. con 2'48"9. se ­
guito dall'austriaco Pavlicek (2'49"2); 
da Heartl (2'50"8) e da Salzmann 
(2*55"8). 

Infine nel 200 metri. Pedersoli * 
partito deciso e. con un forte spunto 
finale, ha potuto battere il connazio­
nale Romani. Entrambi hanno segna 
to 2'17"8. Seguivano Steinwcnder 
(2'18"9I e Schober. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VOGILKllA, 4. — La terza ed ulti 

ma prova del Campionato italiano 
assoluto di motociclismo P cr le ca­
tegorie 500 e 125 e m e , disputatasi 
OKS,1 sui Circuito di Voghera, ha vi­
sto le vittorie rispettivamente del 
giovane temano Liberati su Oliera 
e di Zinzani su Morlnl. La Morinl 
si * presa cosi la rivincita «u Mon-
dial e M-V. che in questa stagione 
l'avevano sempre superata. 

I titoli di campione italiano per 11 
19J2 sono stati conquistati da Alfre­
do Mi ani (Gilera) nelle 500. che non 
ha neppure partecipato alla prova 
odierna dato che le vittorie ripor­
tate nelle prime due prove gli da­
vano la matematica sicurezza del 
titolo: e da Carlo Ubbiali (Mon­
diali nelle 125. Quest'ultimo al è li­
mitato più che altro a controllare 
l suol avversari, dato che al trovava 
già nettamente In testa alla classifi­
ca del campionato. 

La gara della categoria e 500 » è 
stata caratterizzata da una serie di 
arresti e di Inseguimenti. Al quinto 
giro è al comando Giani seguito a 
3" da Masetti e a 39'* da Guglielmi-
netti che al 10 giro cede il posto a 
Bandirola. a sua volta costretto a 
fermarsi due volte nel "due giri suc­
cessivi perdendo l'28". Poi Giani 
viene superato da Nasetti , mentre al 
15 giro. Pagani superando Borsari. 
viene a trovarsi in terza posizione. 
ma è costretto ad abbandonare due 
girl dopo. 

A metà gara conduce Nasett i se­
guito da Borsari e Cotnago che dal 
28 al 45 giro si alternano al coman­
do, essendosi frattanto ritirati Giani 
e Nasetti . In tanto Band Irò", a ha 
sferrato i=n deciso inseguimento. Co­
stretto al ritiro anche Colnago. al 
59 giro le posizioni «oro le seguen­
ti: Liberati. Fagiolini, Bianchi. 
Bandirola. Mancano ormai pochi giri 
e la lotta è intensissima per merito 
della spericolata corsa di Bandirola 
che guadagna la terza posizione e 
che. all'Ingresso dell'ultima curva 
del giro finale, appare addirittura 
appaiato a Fagiolini, battendolo e 
terminando a poco più di un mi­
nuto dal vincitore. 

Kcco la classifica deìla categoria 
«500». — 1) Liberati Libero (Gile­
ra) che copre 1 km. 202.400 del per­
corso in ore 1.40'l2*'2/5. alla media 
di Km. 111.553; 2) Bandirola (M.V.) 
in ore 1.50'34"; 3) Fagiolini (Guzzi) 
ore i.50'37"; 4) Bianchi (Guzzi) in ore 
1.5K10". 

Nella categoria «125» Ubbiali. Fer­
ri e "Sinzani formano il terzetto che 
a<sume 11 comando conducendo per 
25 giri, quando Ubbiali e costretto 
a fermarsi perdendo un giro per di­
sturbi a'ie candele. Alla gran curva 
di Pmtecch lo è costretto a fermare 
anche Ferri che aveva 36" di van­
tacelo su Zinzani. H qua te fila al 
traguardo inseguito da Spadoni e 
Montanari che riescono a recuperare 
so'o pochi secondi. 

Ecco la c!as*iflea della categoria 
«125»: I) Z'nzani Luiei (Monni) chf 
compie I Km. 150.400 del percorso in 
ore 1.32-25" alta media di km. 97.644: 
2) Spadoni (Mmdial) in ore 1.3310"; 

3) Montanari (M.V.) a circa un Riio; 
4) Ubbiali (Mondiali a un giro. 5) 
Zanzl (M.V.) a oltre un giro. 

FRANCO MENTANA 

PALLACANESTRO 

Il campionato femminile 
Ecco i risultati dello partite del­

l'intima giornata del campionato ita­
liano di pallacanestro - eene e A » 
femminile: a Napoli: Ro\er batte Na­
poli 36 a 29; a Roma: Indomltu but­
te Faor.7a 50 a 30; a Torino: Triesti­
na batte Bipra 42 a 30; a Lagnano; 
Comense tratte Bernocchi M a 35 
(giocata giovedì) 

LA COPPA DAVIS 

Svizzera batte Turchia 
ISTAMBTJU 4. — Dopo essersi 

aggiudicata ieri la vittoria nei pri­
mi due incontri di s ingolare gli 
svizzeri hanno v into oggi anche 
l'incontro di doppio con la squa­
dra turca e pertanto sono entrati 
nel secondo turno e l iminatorio 
de l la Coppa Davis . 

L o specialista del doppio, Jean 

Pierre Blondel l ed il fratello Paul 
hanno battuto i turchi Behurt Ce -
vensir e Nazmi Bari per 6-4, 6-2, 
5-7. 6-2. 

Monaco b. Irlanda 4-1 
MONTECARLO, 4. — La «qua­

dra de l Principato di Monaco ha 
battuto per 4-1 l'Irlanda ne l pri­
mo turno eliminatorio della Cop­
pa Davis . Ne l secondo turno si 
misurerà con la Danimarca. Ecco 
i risultati degli ultimi due singo­
lari odierni: 

Pasquier (Monaco) batte Hackel 
(Irlanda) 4-6, 6-2, 6-4, 4-6. 0-3; 
Noghcs (Monaco) batte Kemp 
(Irlanda) -4. 6-4, 6-4. 

Egitto-Lussemburgo 5 a 0 
LUSSEMBURGO. 4 — La squadra 

egiziana di Coppa Davis ha vinto 
per 5 - 0 l'Incontro con la rappresen­
tativa del Granducato del Lussem­
burgo. 

Gli ultimi due incontri di singolare. 
disputatisi oggi, hannoovuf» 1 seguenti 
risultati: Shafei (Egitto) batte Dekker 
(Lussemburgo) «5-0. 6-0. 6-1; Cohen 
(Egitto) batte Wlrthelm (Lussembur­
go) 6-2. 0-6. 6-2. 6-2. 

e 3 quinti; 4) G. S. S.I.O F. di Poz-
zuolo Formigaro (Landi, Fil.ppi, 
Gismondi, Lugano) in ore 3,17'03"3j 
5) Pedale Acquese di Acquai ( l ia-
vtra, Rossello, Martino, Casella) in 
ere 3,17'13"1; t)> S. C. Comelll di 
ologna (Billi, Bortolotto, Cuffìani, 
Zucchini) in ore 3.18*34"3; 8) S. C 
Bottecchia di Pordenone in ore 3 
20'17 ,'2; 9) S. S. Lazio di Roma 
in ore 3,21*21"; 10) G. S. Doniscll i 
di Bari In ore 3,31'17" e 4 quinti . 

LA VARSAVIA-BERLINO-PRAGA 

Al bulgaro Dimoff 
la terza tappa 

GOERLITZ. 4 — La te.za tappa 
della « Corsa della Pace ». Varsavla-
Berllno-Praga. la Wrosslaw-Goerlitz 
di km. 180. è stata vinta dal bulgaro 
Dimoff che ha battuto negli ultimi 
metri 11 compagno di fuga. 11 po­
lacco di Francia Stablewski. prece­
dendo tutti gli altri che sono giunti 
notevolmente intervallati. 

La corsa e stata fin dall'inizio un 
susseguirsi di fughe fino a quella 
decisiva iniziata da DlmotT e Sta­
blewski al rifornimento di Luban e 
condotta vittoriosamente lino a Goer-
Utz ove, come si è detto, Dimoff stac­
cava 11 compagno e leader della clas­
sifica sull'ultima breve rampa e ta­
gliava vittorioso 11 traguardo. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Dimoff 
In ore 4.45'I3"; 2) Stablewski a 2"; 
3) Vesely a 1*21"; 4) Svoboda ld : 
6) Verschueren a 2'16". 

Ed ecco la classifica generale dopo 
la terza tappa: 1) Stablewski In ore 
21.09'33"; 2) Verschueren In 21.12'IS'*: 
3) De Groot In 21.13'46"; 4) Vesely 
in 21.17*35". Gli italiani sono nello 
seguenti posizioni: 23) Federico in 
Zl.43'53"; 44) Parlslnl In 2157 57"; 
62) Gallo in 22 25'32"; 71) Perottl 

Petrucci secondo 
nel Gr. Pr. di Pleurtuit 

PLEURTUIT. 4 — Il francese Al­
bert Dclhats, battendo In volata 
l'Italiano Petrucci, ha vinto II Gran 
Premio ciclistico di Pleurtlut. co­
prendo 1 125 km. in ore 3 01'55". 
Teivo si è clussiflcato a 40 metri 11 
belga Denjke che ha battuto in \ o -
lata un gruppetto formato da Du-
pont, Brussord. Boi et. Guegan. 

A duecento metri seguiva un al­
tro gruppetto In cui 11 belga Impani*. 
precedeva Morvan. 11 tedesco Hoer-
mann, Scardili, Le Mer, Le Cadet, 
Kctelcr-r. Schii*; 

Rinviata a domani la fine 
di Italia - Argentina 

MILANO. 4 — Le ultime due par­
tite di singolare del confronto tenni­
stico Italia - Argentina. In programma 
per oggi, sono state rinviate al po­
meriggio di domani a causa della 
pioggia. 

La colonna vincente 
del concorso TOTIP 

Prima corsa: 1. arrivato: 1 X 2 
2. arrivato 2; Seconda corsa: 2 X ; 
Terza corsa: 1 2 ; Quarta corsa: 
1 2; Quinta corsa: 1 2; Ses ia eor ­
sa: 1 1. 

LA XXXII GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE B 

Distanze invariate fra Roma e Brescia 
Il Messina seppellisce le speranze del Piombino 

Monza-Genoa 1-0 
MONZA. 4 — Continua la doloro­

sa odissea dell'ex squadrone genoano 
che non riesce più a trovare la via 
della \ i ttoria: un po' per 1 mali so­
liti da cui continua ad essere afflitto 
ed u n po' perchè ormai 11 morale del 
giocatori è finito sottoterra ed essi 
non ssanno più mettere alcun im­
pegno nelle loro trame offensive. 

Magnifica la prova del Monza: e 
se 11 punteggio non ha assunto pro­
porzioni vistose c iò è esclusivamente 
dovuto alle prodezze dei portiere ge­
noano. Franzosi. 

Siracusa-Pisa 4 a 1 
SIRACUSA 4 — Incontro monoto­

no caratterizzato da ben tre reti ot­
tenute dal padroni di casa s u pu­
nizione e d s una esasperante mono­
tonia di gioco causata dal fatto che 
s e 1 siracusani non avevano veglia 
di giocare dopo aver cor.eegulto la 

Battalo Arson da Vanni Pucci 
nel "Premio Felice Scheinler 

II leader della generazione 1949. quei-

Adolfo Consolini 
vince a Parigi 

PARIGI, 4. — Consollni ha v.nto, 
sia pure con misura modesta," dato 
i; pessimo stato della pedana a cau­
sa delia p.occ a. la gara di lane o 
del disco nella r:un-one In:ernaz:o-
nale alio stadio Je*n Bou n. Ecco * -. ...«*.»(-
I i s u n a t , • 

Disco: 1) Consollnl (U) m. 4931; 
1) Dirot (Fr) m. *3M. 

4M metri: 1) Degats (Fr ) 48'8; I) 
SidMi ( l t ) 49'U; 3) Steeger (Sviz.) 
4»".4. 

Salto con V*sU: I) Scheurer (Sviz) 
m. 4.00; 2) Clwesa (lt.) m 3 90 

4M ostacoli: i) Scott (Ingh ) W\4 ; 
2) Barz (Fr) a spalla 

Salto In alto: i) wahl (Sviz) 190; 
I) Besnard (Fr.) 1,85. 

l'Arson che era già preventivato come 
il f|uesi sicuro vincitore del Derby (e 
che Ieri aveva affrontato spavalda­
mente la tradizione che vuole che, ti 
vincitore dello Scheibler non passi mai 
vittorioso li palo d'arrivo della clas­
sicissima) è stato c!arrorosament« bat­
tuto alle Capannel'e da un Vanni Fuc-
cl in stato di grazia ma non certo ir-
resletibre. 

Una simile, netta debecle, a undici 
giorni dal Derby, è piuttosto grave 
per Arson che in tutta la sua car­
riera aveva conosciuto soltanto una 
volta la sconfitta (ad opera di Lazslo 
di Tesio) e che si era permesso il lus­
so (sia pure su terreno pesante e al 
distacco di 10 km.) di distanziare il 
crack Daumier: essa trova qualche 
giustificazione nell'incidente che ave­
va costretto il portacolori della Tici­
no a perdere alcuni lavori (ed Infatti 
è apparso a sorto di preparazione) 
ma non permette più di considerarlo 
il cavallo da battere 

AI via valido era Gemmano ad an­
dare In testa col compito di battistra­
da mentre nella sua scia si aggiustava 
Arson. quindi Vanni Pucci ed Alvise 
Le posizioni non mutavano lungo la 
retta di fronte e la grande piccata 

Al prato Gemmano dava via libera 
ai compagno di scuderia che sembrava 
rimr»*> ffomfnBr*» m * Avvivi iwin *«w^ ' 

f f 

grediva. marcava anzi un brusco scar-
io (danneggiando il sopravveniente Al­
vise) invano energicamente chiamata 
da Milani mentre al largo Vanni Fuc-
cl appariva alile tribune già chiaro 
vincitore: Vanni Fucci vinceva indi­
sturbato e Milani doveva ricorrere 
alla frusta per poter proteggere il 
secondo posto di Arson dal prege­
vole finale di Alvise, non condotto 
forse con la necessaria energia da 
Celli. Quarto era Gemmano che Ca­
prioli aveva fermato e la cui vici­
nanza col primi tre lascia piuttosto 
perplessi sul valore assoluto da dare 
a questa corsa In cui la scuderia Ti­
cino avrebbe senz'altro fatto meglio a 
lasciare In scuderia il suo allievo. 
stanti le sue condizioni- Le altre corse 
sono state vinte da Derbv. Ponte 
Mammolo. Triple Event. Capriccio, Mi­
tra. Caterina Dolfin. Witbeck. 

G. B. 

Le « Oaks d'Italia » 
vinte da Olà 

MILANO. 4 — Le ««Oaks.% pro­
va riservata al le femmine di tre 
ann: e che vedeva ai nastri l e m i ­
gliori puledre del la generazione 
1949, sono state v i n t e da Olà c h e 

dover dominare; ma Arson non prò- ha preceduto Villa. Glori 

vittoria r e i primo tempo ed avevano 
quindi lasciato 11ni*latlva agli av­
versari. questi a loro volta erano di 
levatura talmente modesta ed aveva­
no il morale tanto a terra da non po­
ter procurare ressun dispiacere o fa­
stidio aKa salda difesa del Siracusa 

Tra 1 pisani il migliore è s tato Pel­
legrini. tra l siracusani Romano 

Livorno-Salernitana 1 a 1 
LIVORNO. 4 — 1 1 Livorno ha per­

duto un prezioso punto sul la via del­
la salvezza non riuscendo a prevale­
re in casa sul la Salernitana che s i è 
di mostrata più organica e solida. 

Come al solito 11 mig'dore tra. i li­
vornesi è s tato .'inesauribile Petersen 

Vicenza-Marzotto 3-2 
YALDAGNO. 4 — Il Vicenza è 

uscito vincitore dal difficile campo 
di Valdagno grazie ad u n a serie ad­
dirittura Incredibile di disavventure 
in cui è Incappato l'undici del Mar 
zotto. S u cinque reti ben quattro 
sono state opere, del giocatori di 
Valdagno di cui sol tanto due però 
nella porta avversarla mentre gli al­
tri due sono stati segnati al loro 
portiere; 

Poi u n discutibile rigore con­
cesso dall'arbitro con eccessiva se-
veritA ha eorrfpletato l'opera e 
fatto uscire dal campo sconfitto un 
Marzotto che aveva già al 7* dei 
primo tempo due reti all'attivo 

Messina-Piombino 4 a 1 
PIOMBINO. 4 — E" calato defini­

t ivamente il sipario sul le speranze 
del Piombino ed è calato s u 11 uo­
mini Incredibilmente abulici e sco-
roogiati i quali, subit i l primi due 
goal ad opera di u n intraprendente 
Messina non hanno più saputo rea­
gire subendo psss.vamente l* supe­
riorità tattica dell'avversario Imbal­
danzito dal successo. 

Catania-Verona 1-1 
CATANIA. 4. — Partita s c r i b a ed 

incolore tra due squadre che r.on 
avendo alcun interesse di classifica 
legato all'esito dell'incontro banno 
* *(**•.» 
senza mettere in opera alcuno sforzo 
fisico o mentale. 

Venezia-Brescia 0-0 
V&XEZIA, 4 — 1 1 Brescia ha por­

tato vu, da Venezia u n pareggio me­
ritato grazie alla tattica prudenziale 
con cui esso è riuscito a neutralizza­
re la costante superiora territoriale 

del padroni di casa apparsi però tec­
nicamente inferiori ed estremamente 
imprecisi nel tiri a rete 

Fanfulla • Treviso 3-1 
LODI. 4 — Il terreno pesante ha 

reso durissima la partita condotta 
a forte ritmo e con grande volontà 
dal lodigiani 1 quali sono stati però 
anche alutati dalla fortuna avendo 
usufruito di ben due autoreti 

STABIA - ROMA 0 - 0 
(Continuazione dalla terza pagina) 

to di piede su una palla lunga sul­
la quale era lanciato Calli. 

All'i* Vultaggio buca una fazi1* 
palla, che perviene a Bettini in 
buona, posizione. Il centroavanti 
giallorosso tira, ma Giudici fa suo 
il pallone con autorità. Al 12' i 
ancora Bettini a farsi luce, a con­
clusione d i una lunga, estenuante 
azione sotto la porta dello Stabia, 
ma il suo tiro finale è alle... stelle. 

La Roma, spinta dalla mediana^ 
che sembra rinfrancata, continua 
a venir fuori piano piano. Al 15' 
Cardarelli avanza tutto Solo, en­
tra in area avversaria, ma poi 
perde la palla. Al 17' un fallo dt 
Vultaggio su Bettini offre a Zecca 
l'occasione per segnare, ma il ti­
ro del biondo mezzo sinistro va 
fuori e di molto. Al 20' l'arbitro 
sorvola $u di uno sgambetto in 
arca di Ctcconi ai danni di Zec­
ca. 

Al 27' ancora uno scambio di 
posto tra Galli e SundqvisL Al 30' 
un bel tiro di Rosi neutralizzato 
da Albani. Al 38' Bortoletto e Ma-
larari si scontrano e rimangono a 
terra doloranti; i due sono co­
stretti ad uscire dal campo. Al 
40' però Bortoletto rientra, men­
tre Malarasi rimane fuori dolo­
rante. 

Negli ultimi cinque minuti la 
Roma cerca disperatamente il goal 
del successo, ma la solida dife.«a 
campana vigila e non si lascia. 
sorprendere. L'ultima azione è pe­
rò de l lo Stnbìa, che ottiene al 44' 
un Corner. Il Uro e**e fuori di po­
co; sulla rimessa l'arbitro fischia 
e, i<i jin~ r il jjuùùìiro imiMlzzn 
dalla gioia. I romanisti rientrano 
trisii negli spogliatoi. 

Ma, corre per la partita prece­
dente^ anche stavolta la radio da­
rà una buona notizia ai aìalloms-
sì: il Brescia ha pareggiato a Ve-
nezia. il distacco resta tale e qua­
le, dunque. 71 parer/pio di Castel­
lammare non ha compromesso nul­
la. Forza Roma! 

Da oggi ai Cinema: BRANCACCIO - REALE 
PALESTRITA - ALCYONE - ASTORIA 
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